
SERIE C Gardesani in campo al Turina per l’andata dei quarti play-off: di fronte gli emiliani della coppia Diana-Baresi

La Feralpisalò cerca il bis
contro la Reggiana degli ex
Liverani confermato tra i pali al posto di De Lucia, Di Molfetta o Siligardi sulla trequarti
Carica Vecchi: «Voglio vedere i miei ragazzi giocare con temperamento e personalità»

Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it

IlcentrocampistaStefanoBono

2° turno nazionale
Gare di andata
Oggi, ore 20.30
Virtus Entella-Palermo
Feralpisalò-Reggiana
Monopoli-Catanzaro
Oggi, ore 21
Juventus Under 23-Padova

Gare di ritorno
Venerdì 20/05, ore 20.30
Reggiana-Feralpisalò
Sabato 21/05, ore 18
Catanzaro-Monopoli
Sabato 21/05, ore 20.30
Padova-Juventus Under 23
Sabato 21/05, ore 21
Palermo-Virtus Entella

Semifinali
Andata mercoledì 25/05
Ritorno domenica 29/05

Finale
Andata domenica 05/06
Ritorno domenica 12/06

•• Gli esami non finiscono
mai. Dopo avere eliminato il
Pescara, stasera alle 20.30 la
Feralpisalò, terza nel girone
A, affronta la Reggiana degli
ex Aimo Diana (allenatore) e
Alessio Baresi (vice), secon-
da nel B. Diretta su Eleven e
su Sky Sport 254. Venerdì il
ritorno, al Mapei Stadium.

Per superare il turno e acce-
dere alla semifinale play-off,
dove affronterebbero chi ri-
marrà in corsa tra Virtus En-
tella e Palermo, i gardesani
devono segnare un gol in più
degli emiliani nel conto delle
due partite. In caso di parità
di punti e differenza reti, pas-
serebbe la Reggiana, in virtù

del miglior piazzamento in
classifica.

«Bisogna ripetere la presta-
zione di giovedì con il Pesca-
ra - sostiene il tecnico Stefa-
no Vecchi-. Possiamo mette-
re in difficoltà chiunque. Vo-
glio vedere i ragazzi giocare
con personalità e tempera-
mento. La fatica, sia fisica
che mentale, viene superata
dall’entusiasmo. Il nostro è
un gruppo che sta bene assie-
me, anche fuori dal campo.
Non deve esserci tensione,
ma felicità. Abbiamo il van-
taggio di essere già entrati in
pista. Per contro la Reggiana
ha riposato di più e recupera-
to gli infortunati. Inoltre non
ha diffidati. La prima gara
non è decisiva, ma va affron-
tata senza commettere erro-

ri. Ci aspettiamo tanta gente.
Gli emiliani sono un po’ più
favoriti di noi, però il calcio
non è una scienza esatta».

Per quanto riguarda la for-
mazione, mancherà ancora il
portiere De Lucia, che lamen-
ta un dolore alla spalla: lo so-
stituirà di nuovo Liverani.
La coppia centrale difensiva
sarà formata da Pisano e Le-
gati, per cui Bacchetti parti-
rà dalla panchina. Carraro fa-
ro di centrocampo. Siligardi,
un ex, originario di Correg-
gio, contende il posto di tre-
quartista a Di Molfetta. Pun-
te Spagnoli e Guerra.

La Reggiana schiera due
ex: l’esterno sinistro Contes-
sa e il centravanti Zamparo,
capocannoniere del girone
con 18 gol. Attenzione anche
Eric Lanini, arrivato a 15.

«Ho iniziato alla Feralpisa-
lò - ricorda il bresciano Aimo
Diana -, e per questo ho pia-
cere a rivedere le persone ri-
maste, a partire dal presiden-
teGiuseppe Pasini e dal diret-
tore sportivo Oscar Magoni,
che ho avuto a Renate. Ma so-
no passati alcuni anni, ades-
so sono un allenatore diver-
so. Anche per il vice Alessio
Baresi sarà un bel ritorno, vi-
sto che ha lavorato sul lago
fino alla scorsa stagione, ed
era molto apprezzato».

Sulla rosa: «Ho tutti a di-
sposizione, tranne Camiglia-
no, ex Brescia. Proporrò la di-
fesa a tre, come sempre fatto.
I miei dubbi riguardano le ca-
ratteristiche dei singoli, non
il modulo. L’abbondanza
non mi crea problemi. I ra-
gazzi conoscono le gerarchie,

ma in queste gare possono di-
ventare determinanti gioca-
tori inaspettati. È un nuovo
campionato, breve ma inten-
so - assicura Diana -. Scende-
re in campo a distanza di un
mese dall’ultima partita uffi-
ciale contribuisce a livellare
il vantaggio che potremmo
avere. Siamo comunque affa-
mati per dimostrare il nostro
valore. Dei due match che do-
vremo disputare con la Feral-
pisalò il primo è il più impor-
tante in assoluto».

Bilancio dei verdeblù con
l’arbitro Adalberto Fiero di
Pistoia: una vittoria (4-2 a
Cesena nell’ottobre 2020),
due pareggi (1-1 a Modena
nel settembre ’19 e 1-1 con la
Virtus Verona nei play off del
maggio ’21). •.
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•• Da eroe dell’ultimo Tor-
neo di Viareggio vinto dal
Brescia a capitano gentiluo-
mo di un Chiari in costante
ascesa. A quasi 43 anni, li
compirà il prossimo 18 giu-
gno, Stefano Bono appende
le scarpe al chiodo. Si ammai-
na così l’ultima bandiera del-
la trionfale spedizione sotto
la guida di Adriano Cadrega-
ri. «Credo sia arrivato il mo-
mento giusto per dire basta -
confessa Bono, emozionato -.
Abbiamo anche finito a Chia-
ri con 6 vittorie. Sono conten-
to e non ho alcun genere di
rimpianto».

Parlando di Stefano Bono è
impossibile non tornare alla
strepitosa impresa firmata
dal baby Brescia. Nella finale
toscana vinta per 3-1 sul Par-
ma di Gigi Buffon, c’è anche
la sua firma. Anzi, c’è soprat-
tutto il suo marchio. Stefano
Bono da Berlingo batte il fu-
turo campione del mondo
sbloccando il risultato, poi
chiudono i conti Campolon-
ghi e Baronio. «Un periodo
favoloro, stupendo. Ho avuto
la fortuna di giocare con cam-
pioni veri - osserva Bono -.
Pirlo, Bonazzoli, Diana, gli
stessi Campolonghi e Baro-
nio, ma anche altri ragazzi
pieni di qualità come Taglia-
ni, Archetti, Borra. Quella vit-
toria fu una grande soddisfa-
zione».

In prima squadra debutta in
B, partecipando con 4 getto-
ni alla festa promozione nella
stagione1996/97. L’anno suc-
cessivo è quello del debutto
in A, in un Fiorentina-Bre-
scia terminato 5-1. «Sotto la
gestione di Salvi e Bacconi.
Ricordo il Franchi completa-
mente pieno e una squadra,
la Fiorentina, ricca di fenome-
ni. A distanza di anni conser-
vo ancora tanti flash di quel
giorno». Tanto talento, ma
poco spazio in biancazzurro.
«Vero, ma dovevo fare i conti
con mostri sacri e grandissi-
mi giocatori - prosegue Bono
nella sua analisi -. C’erano De
Paola, i gemelli Filippini:
non era facile emergere». Co-
sì sono arrivate alcune stagio-
ni in prestito. Ascoli, Ancona.
Poi nuove avventure con Reg-
giana, Pisa e Venezia. «Qui
ho conosciuto la gioia di una
promozione in C1» al termi-
ne del campionato 2005/06.

Lucchese, poi ancora Vene-
zia. «Due tappe sfortunate,
perché coincise con un dop-
pio fallimento delle società.
Così ho preferito avvicinarmi
a casa».

Dal Carpenedolo al Vigeva-
no, poi Belluno e Olginatese.
Nel 2015 Stefano Bono firma
per l’«eccellente» Adrense.
Un bienno e poi il matrimo-
nio con il Chiari: in nerazzur-
ro sono arrivati due salti dal-
la Terza alla Prima categoria.
«Un ambiente fantastico,
che meriterebbe ben altri pal-
coscenici - prosegue l’ex cen-
trocampista biancazzurro -.
Dario Faglia e Maurizio Bre-
da stanno facendo un lavoro
straordinario. Gli auguro di
portare ancora più in alto
questa piazza».

«È un ragazzo intelligente:
ringrazio il giorno che è venu-
to da noi - osserva il ds neraz-
zurro Breda -. È rimasto un
professionista dentro anche
nei dilettanti. La carriera par-
la per lui. È un capitano genti-
luomo, un esempio per i com-
pagni e per i giovani: ci man-
cherà tanto anche perché a
Chiari ha dato tanto».

E Chiari cosa ha lasciato a
Stefano Bono? «Sensazioni
stupende e ricordi favolosi -
conclude Bono -. È un’espe-
rienza che mi ha fatto cresce-
re e capire il mondo dilettan-
tistico e la passione di chi, do-
po 10 ore di duro lavoro, met-
teva anima e corpo negli alle-
namenti mettendosi in di-
scussione. Un consiglio ai ra-
gazzi? Siate umili e ascoltate
i più vecchi nello spogliatoio:
hanno valori da insegnare e
trasmettere». Sul futuro.
«Mi piacerebbe allenare. Lo
faccio già con i ragazzini, ma
vorrei cimentarmi con i gran-
di. Vedremo...». •.
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DILETTANTI Il saluto del capitano del Chiari

Bono lascia il calcio:
l’eroe del Viareggio
ammaina la bandiera
«È il momento giusto per smettere
Ho dato tutto e non ho rimpianti»

••
Play-off

Alessandro Maffessoli
alessandro.maffessoli@bresciaoggi.it
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Così in campo al Lino Turina di Salò - Ore 20.30 IN TV.  SKY - ELEVEN SPORTS

ARBITRO:  Fiero di Pistoia

CORRADO

ReggianaFeralpisalò
Allenatore: DIANA • Modulo: 3-5-2Allenatore: VECCHI • Modulo: 4-3-1-2

DE LUCIA

BERGONZI PISANO LEGATI

SPAGNOLI GUERRA

A DISPOSIZIONE:  Russo, Del Pinto, Rozzio, Muroni, Guglielmotti, Neglia, 
Rossi, D’Angelo, Porcino, Rosafi o, Scappini, Arrighini

SILIGARDI

HERGHELIGIU
CARRARO

BALESTRERO

A DISPOSIZIONE: Porro, Bacchetti, Di Molfetta, Guidetti, Miracoli, Corradi, 
Farabegoli, Khadim, Luppi, Castorani, Damonte, Salines.
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LIBUTTI

LUCIANI CREMONESI

ZAMPARO CANINI

CONTESSARADREZZA CIGARINI SCIAUDONE
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